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RELAZIONE AL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2018 (art. 11 c. 6 D.Lgs. 118/2011) 

 

 

Ai sensi dell’art. 11 c. 6 D.Lgs. 118/2011: “La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un 

documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In 

particolare la relazione illustra: 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 

dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente; 

d) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 

dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l’elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso 

dell’anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il 

saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l’elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci 

di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet;  

i) l’elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l’ente assume senza 

indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai 

fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie;  

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e 

del rischio di applicazione dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
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m) l’elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell’ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 

proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di 

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del rendiconto.” 

 

L’esercizio finanziario 2018 si è chiuso con un risultato di amministrazione al 31.12.2018 di euro  

4.577.665,04 così composto: 

- € 4.351.074,33 avanzo vincolato quale accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- € 64.990,66 avanzo vincolato a seguito di leggi e principi contabili ( sanzioni artt. 142 e 208 anni 

precedenti da vincolare  € 45.283,66 e  maggiore gettito imposta di soggiorno € 19.707,00)  ; 

- € 8.000,00 avanzo vincolato per specifici trasferimenti ( contributo regionale Green Tour) ; 

- € 2.689,15 avanzo vincolato per vincoli formalmente attribuiti dall’ente ( maggiore accertamento 

contributi dai Comuni per protezione civile ); 

- € 150.910,90 avanzo disponibile. 

 

 
PRINCIPALI OBIETTVI REALIZZATI NEL 2018 O IN CORSO DI ATTUAZIONE: 

 
 Infrastrutture e segnaletica–PSR2014/2020–Itinerarion.5 TrevisoOstiglia; 

 Inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati all’interno dei comuni  -  DGRV 624/2018; 

  Iniziative e progetti per l’invecchiamento attivo. DGRV 1170 del07.08.2018; 

 «Fondo di sviluppo e coesione 2014- 2020.Secondo addendum Piano Operativo Infrastrutture 
della legg n.190/2014»- Realizzazione di tratti di completamento della rete ciclabile del 
Camposampierese (Tergola, MusonVecchio, Muson dei Sassi, Treviso Ostiglia); 

 Adeguamento agli adempimenti previsti dal nuovo GDPR Regolamento UE 679/2016 (nominaDPO, 
predisposizione Registro dei Trattamenti, procedura Data Breach, creazione di un gruppo 
trasversale sul GDPR finalizzato all’analisi di problematiche); 

 Progetto «Un passo avanti:idee innovative per il contrasto alla povertà educativa minorile»; 

 Progetto RomeaStrata – progettazione segnaletica; 

 Progetto Convergenza sistemi informatici/ informativi degli Enti del territorio. 

 L.R.N.9 del 7 maggio 2002, art.3 «Interventi regionali per la promozione della legalità e della 
sicurezza»; 

 Predisposizione studio di fattibilità gestione associata dei servizi sociali. 

 Gestione associata del servizio di notifica atti. 

 Progetto  di potenziamento del servizio di Protezione civile e attivazione servizi  CUC e MENSA per 
tutti i comuni alla Federazione . 

 Estensione del servizio Centrale Unica di Committenza alle IPAB. 

 Gare telematiche «e-procurement»-acquisto piattaforma telematica«tuttogare». 

 Nomina nuovo  amministratore unico di ASI–Controllo analogo della società e approvazione del 
regolamento sul controllo analogo congiunto della società–Vendita quote di ASI srl. 
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 Chiusura progetto WEBSIT e affidamento aggiornamento dati. 

 

 

a) Criteri di valutazione utilizzati 

 

 
La presente relazione al rendiconto 2018 si riferisce alla gestione finanziaria, economica e 

patrimoniale svolta dall'Ente e tende a dimostrare: 

 la regolarità contabile della gestione 

 i risultati raggiunti 

 i mezzi strumentali, finanziari e le risorse umane utilizzati per il raggiungimento degli obiettivi. 

 La finalità della relazione è di  “rendere conto della gestione” e quindi di fornire informazioni sulla 

situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari, secondo i principi 

di cui al D. Lsg. 118/2011 art. 11 comma 3. 

Nell’elaborazione del rendiconto sono stati applicati i principi di valutazione delle poste sanciti dalla nuova 

contabilità, ovvero in primis il principio della competenza finanziaria, che prescrive: 

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali vengono 

imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giuridicamente 

perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere imputati agli esercizi in 

cui il tesoriere ha effettuato l’operazione. 

Nell’analisi dei residui attivi e passivi al 31.12.2018, è stato rispettato l’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 

118/2011 e s.m.i. che stabilisce:  

“4. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 

enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei 

residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni 

escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il 

titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non contratto. 

Possono essere conservati trai residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma 

non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili 

nel corso dell'esercizio, ma non pagate”. 

Nella definizione del risultato di amministrazione, è stato applicato quanto previsto dal punto 9.2 

dell’allegato 4-2 Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria: “il risultato di 

amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre dell’anno, 

maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, come definito dal rendiconto, che recepisce 

gli esiti della ricognizione e dell’eventuale riaccertamento di cui al principio 9.1 al netto del fondo 

pluriennale vincolato risultante alla medesima data.” 

 
Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, vincolati, accantonati e destinati. 
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Una quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita dall’accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità (principio 3.3). 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei 

residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto,  sia degli esercizi precedenti. 

Se il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è 

possibile svincolare conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. 

 

b) Principali voci del conto del bilancio 

 

Saldo cassa al 31.12.2018 

 
Il saldo di cassa al 31/12/2018 risulta così determinato: 

SALDO DI CASSA In conto 
Totale                   

  RESIDUI COMPETENZA 

Fondo di cassa 1° gennaio     501.361,29 

Riscossioni 1.455.229,77 6.348.311,32 7.803.541,09 

Pagamenti 1.712.863,18 6.078.212,12 7.791.075,30 

Fondo di cassa al 31 dicembre   513.827,08 

 

Del fondo cassa al 31.12.2018: € 50.000,00 è cassa vincolata, ovvero riservata a finanziare specifici 

interventi (Progetto Regionale legge 9/2002 anno 2017). 

 

L’importo della cassa vincolata risultante dalle scritture dell’ente al 31/12/2018 è pari a quello 

risultante al Tesoriere come si evince dalla tabella successiva. 

 
vincolata Cassa presso il Tesoriere al 31/12/2018 50.000,00 

Eventuali fondi speciali vincolati (esempio Boc) al 31/12/2017 

Totale cassa vincolata presso il Tesoriere                             50.000,00 

Cassa vincolata al 01/01/2018 50.000,00 
                                                

Eventuali fondi speciali vincolati (esempio Boc) al 01/01/2017 

Totale cassa vincolata presso l'Ente 50.000,00 

Reversali emesse con vincolo al 31/12/2018 0,00 

Mandati emesssi con vincolo al 31/12/2018 0,00 

Totale cassa vincolata presso l'Ente 50.000,00 

 

Si sottolinea, in relazione alla gestione della cassa, che nel 2018 non è stato necessario ricorrere 

all’anticipazione di Tesoreria. 
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Risultato di amministrazione al 31.12.2018 e risultati della gestione 
 
 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE       

        

  In conto Totale                 

  RESIDUI COMPETENZA 

        

      

Fondo di cassa al 1° gennaio 2018                      501.361,29 

RISCOSSIONI 1.455.229,77 6.348.311,32                     7.803.541,09 

PAGAMENTI 1.712.863,18 6.078.212,12                     7.791.075,30 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2018   513.827,08 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre                                 -    

Differenza     513.827,08 

RESIDUI ATTIVI 4.102.011,96 2.175.219,82                     6.277.231,78 

RESIDUI PASSIVI 89.582,68 1.749.674,40                     1.839.257,08 

Differenza     4.951.801,78 
 

meno FPV per spese correnti     225.241,07 

meno FPV per spese in conto capitale   148.895,67 

        

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2018  4.577.665,04 

 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE     

  
 

  

Gestione di competenza   2018 

Saldo gestione di competenza (+ o -) 1.199.977,08 

SALDO GESTIONE COMPETENZA   1.199.977,08 

Gestione dei residui 
 

  

Maggiori residui attivi riaccertati  (+)                              -    

Minori residui attivi riaccertati  (-)                 11.432,59 

Minori residui passivi riaccertati  (+)   33.890,41  

SALDO GESTIONE RESIDUI   22.457,82              

Riepilogo 
 

  

SALDO GESTIONE COMPETENZA   1.199.977,08 

SALDO GESTIONE RESIDUI   22.457,82                          

AVANZO ESERCIZI  PRECEDENTI  APPLICATO (-) 
  

504.169,14 

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO (+) 
  

 
3.859.399,28 

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2018                           4.577.665,04 

In ordine all’eventuale utilizzo nel corso dell’esercizio 2018, dell’avanzo d’amministrazione 2017 si 

osserva quanto segue:  

- destinazione imposta di soggiorno 2017: € 5.016,00. 

- trasferimento sanzioni regione: € 33.000,00. 

- trasferimento sanzioni provincia : € 5.000,00. 
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- progetto legge regionale 9 /2002 anno 2017( cofinanziamento ) : € 43.531,00. 

- acquisti strumentazioni e spese d’investimento  Polizia Locale: € 90.800,00.  

- acquisti strumentazioni e spese d’investimento  Protezione civile : € 23.500,00. 

- spese d’investimento  Suap : € 10.000,00.  

- spese d’investimento  Ict  : € 51.000,00.  

- Polo ict  - spese informatiche  : € 100.000,00. 

- arretrati contratto:€ 30.414,86. 

- cofinanziamento spese per attivazione servizi mensa e cuc :16.000,00. 

- cofinaziamento spese  miglioramento servizi ( protezione civile ):7.434,00. 

- equilibri di Bilancio :  € 88.473,28 ( 60.712,13 per minori sanzioni e 27.761,15 per 

minori entrate da contributo regionale) . 

 

Gestione residui 
 

L’ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2018 come 

previsto dall’art. 228 del TUEL con delibera di Giunta n. 22 del 18.03.2018. 

Si è provveduto all’ eliminazione di residui attivi e passivi formatesi nell’anno 2017 e precedenti per i 

seguenti importi: 

 residui attivi derivanti dall’anno 2017 e precedenti euro -11.432,59; 

 residui passivi derivanti dall’anno 2017 e precedenti euro -33.890,41. 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento ordinario ha subito la seguente evoluzione: 

 

iniziali riscossi da riportare variazioni

Residui attivi 5.568.674,32   1.455.229,77   4.102.011,96     11.432,59-  

Residui passivi 1.836.336,27   1.712.863,18   89.582,68         33.890,41-  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art228!vig=
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c) Principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno  

 

Atti di previsione: 

 Delibera di Consiglio n. 26 del 20.12.2017 di approvazione del DUP 2018-2020- Nota di 

aggiornamento; 

 Delibera di Consiglio della Federazione dei Comuni del Camposampierese n. 27  del 

20.12.2017 di approvazione del Bilancio 2018-2020; 

 Delibera di Giunta n. 1  del 15.01.2018 di approvazione del Peg Finanziario  2018/2020; 

 Delibera di Giunta n. 18  del 22.03.2018 di approvazione del  Peg Obiettivi  e del Piano delle 

perforamnce 2018; 

 Delibera la delibera di Giunta n. 34 del 04.06.2018 di approvazione del Piano dei Servizi  

2018. 

 

 

 

Principali variazioni: 

 

DELIBERE DI CONSIGLIO: 

- Delibera n.  3 del  07-03-2018 avente ad oggetto “RATIFICA DELLA DELIBERA DI GIUNTA 

N.7 DEL 17.02.2108 VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO 2018-2019-2020”; 

- Delibera n. 8  del 23-04-2018 avente ad oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

2018-2020 E DESTINAZIONE DEL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2017”; 

- Delibera n. 14 del 02-07-2018  avente ad oggetto “RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI 

GIUNTA N. 32 DEL 04.06.2018 AVENTE AD OGGETTO VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2018/2020 E VARIAZIONE DI CASSA”; 

- Delibera n. 18 del 24-07-2018 avente ad oggetto “ VARIAZIONE AL BILANCIO E 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI EX ART.193, COMMA 2 DEL TUEL “; 

- Delibera n.  26  del 27-09-2018 avente ad oggetto “   VARIAZIONE BILANCIO DI 

PREVISIONE 2018-2020”; 

- Delibera n.  30 del 26-11-2018 avente ad oggetto “   VARIAZIONE BILANCIO DI 

PREVISIONE 2018-2020”; 

 

DELIBERE DI GIUNTA: 

 

 Delibera n.  7 del 17/02/2018 avente ad oggetto  “VARIAZIONE URGENTE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2018-2020, ANNUALITA' 2018 - ART.175, C.4 T.U.E.L.”; 

 Delibera n. 11 del 22/02/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2018-2020”; 

 Delibera n. 13  del 12/03/2018 avente ad oggetto “APPROVAZIONE VARIAZIONE DI 

ESIGIBILITA' ORDINARIA E DEGLI ELENCHI DEI RESIDUI CONSERVATI”; 
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 Delibera n. 24 del 07/05/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONE PEG FINANZIARIO E 

VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO 2018/2020”; 

 Delibera n. 32 del 04/06/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2018/2020 E VARIAZIONE DI CASSA”; 

 Delibera n. 48 del 06/08/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONE PEG FINANZIARIO E 

VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO 2018/2020”; 

 Delibera n. 69 del 15/10/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONI DI CASSA AL BILANCIO 

2018/2020, VARIAZIONI AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE FINANZIARIO , VARIAZIONE E 

STATO DI ATTUAZIONE PEG OBIETTIVI”; 

 Delibera n. 81 del 19/11/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONI DI CASSA AL BILANCIO 

2018/2020”; 

 Delibera n. 82 del 03/12/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONI DI CASSA AL BILANCIO 

2018/2020, VARIAZIONI AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE FINANZIARIO E VARIAZIONE 

AL PIANO DEGLI OBIETTIVI DI SETTORE”; 

 Delibera n. 87 del 17/12/2018 avente ad oggetto “VARIAZIONE DI CASSA AL BILANCIO 

2018/2020”. 

 

DETERMINE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:  

 

1. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  34  del 07-02-2018 di VARIAZIONE 

AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A).  

2. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  59 del  26-02-2018 VARIAZIONE 

AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

3. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  103  del 16-03-2018 VARIAZIONE 

AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

4. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  118 del 23-03-2018 VARIAZIONE 

AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

5. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  168 del 27-04-2018 di 

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

6. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.   213 24-05-2018 di  VARIAZIONE 

AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A).  

7. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.   249 del  20-06-2018 di 

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

8. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  297 del 16-07-2018 di  

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

9. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.   326 del 27-07-2018  di 

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

10. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.   398 del 24-09-2018 di  

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

11. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.  451 del 18-10-2018 di 

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 
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12. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.   522 del 30-11-2018 di 

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A). 

13. Determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n.   552 del 12-12-2018 di  

VARIAZIONE AL PEG AI SENSI DELL'ART 175 COMMA 5 QUATER LETTERA A).   

 

 

d) Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i 

vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 

mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente 

 

L’esercizio finanziario 2018 si è chiuso con un risultato di amministrazione al 31.12.2018 di euro 

4.577.665,04 composto come segue : 

 

1) Quota accantonata: € 4.351.074,33 

 

La quota accantonata di €  4.351.074,33  è relativa al fondo crediti di dubbia esigibilità di cui: 

- Anno 2015:  € 1.061.501,29 

- Anno 2016:  € 1.013.221,52 

- Anno 2017:  € 1.199.072,23 

- Anno 2018: €  1.077.729,29 ( nel  conto economico  è stato inserito l’importo di  € 

995.857,64  come quota di incremento rispetto agli anni precedenti ) 

 

Anno 2015 

Nel risultato di amministrazione 2015 era stata accantonata la somma di € 1.105.043,13. 

In sede di rendiconto 2018, è stato verificato l’ammontare della quota di avanzo  da vincolare per 

mancati incassi relativi all’anno 2015. 

Agli incassi registrati al 31.12.2018 sui residui attivi 2015 in essere sono stati aggiunti gli incassi 

registrati nel mese di gennaio 2019, pertanto è stato possibile liberare la somma di € 43.541,84. Il 

nuovo fondo per l’anno 2015 risulta pari a € 1.061.501,29 

 

POSTE CAP. FONDO 2015 DA LIBERARE 

PROVENTI DA 
SANZIONI 

49: sanzioni CDS art.142 €                     6.102,96 

50: sanzioni CDS art.208 €                   31.990,18 

71: rimborsi spese postali €                         250,25 

51: sanzioni amministrative €                      5.198,45 

MENSA 74: proventi mensa scolastica €                       

  totale  €                   43.541,84 
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Anno 2016 

Nel risultato di amministrazione 2016 era stata accantonata la somma di  1.038.051,10. 

In sede di rendiconto 2018, è stato verificato l’ammontare della quota di avanzo  da vincolare per 

mancati incassi relativi all’anno 2016. 

Agli incassi registrati al 31.12.2018 sui residui attivi 2016 in essere sono stati aggiunti gli incassi 

registrati nel mese di gennaio 2019, pertanto è stato possibile liberare la somma di € 24.829,58. Il 

nuovo fondo per l’anno 2016 risulta pari a € 1.013.221,52. 

 

POSTE CAP. FONDO 2016 DA LIBERARE 

PROVENTI DA 
SANZIONI 

49: sanzioni CDS art.142 €                      9.583,34  

50: sanzioni CDS art.208 €                    12.973,95 

71: rimborsi spese postali €                      1.856,49 

51: sanzioni amministrative € 

MENSA 74: proventi mensa scolastica €                          415,80 

  totale  €                   24.829.58 

 

Anno 2017: 

Nel risultato di amministrazione 2017 era stata accantonata la somma di  1.212.122,46. 

In sede di rendiconto 2018, è stato verificato l’ammontare della quota di avanzo  da vincolare per 

mancati incassi relativi all’anno 2017. 

Agli incassi registrati al 31.12.2018 sui residui attivi 2017 in essere sono stati aggiunti gli incassi 

registrati nel mese di gennaio 2019, pertanto è stato possibile liberare la somma di € 13.050,23. Il 

nuovo fondo per l’anno 2017 risulta pari a € 1.199.072,23. 

 

POSTE CAP. FONDO 2017 DA LIBERARE 

PROVENTI DA 
SANZIONI 

49: sanzioni CDS art.142  €                              3.456,54 

50: sanzioni CDS art.208  €                              7.317,50  

71: rimborsi spese postali  €                                 560,79  

51: sanzioni amministrative  €                              1.260,00 

MENSA 74: proventi mensa scolastica  €                                 455,40 

  totale  €                            13.050,23 
 
   

 

Anno 2018: 

Il Fondo 2018 accontonato risulta pari a € 1.077.279,29. Dalla verifica di cassa al 31.01.2019 si 

ridetermina il fondo come segue: 

 

POSTE CAP.         FONDO EFFETTIVO 2018 

PROVENTI DA 
SANZIONI 

49: sanzioni CDS art.142  €                         384.858,32  

50: sanzioni CDS art.208  €                         523.256,21  

71: rimborsi spese postali  €                         118.309,79  

51: sanzioni amministrative  €                           50.854,97  

MENSA 74: proventi mensa scolastica   

  totale  €                     1.077.279,29  
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2) Quota vincolata a seguito di leggi e principi contabili: € 45.283,66 

 

Trattasi della quota dell’accantonamento del FCDE 2015,  2016 e 2017  liberato: essa  é da vincolare in 

quota per sanzioni al CDS artt.142 e 208. 

 

  
ART.142 (100% 

vincolata) ART.208 (50% vincolata) TOTALE DA VINCOLARE 

Anno 2015       €    6.102,96                    €    15.995,09                                        22.098,05  

Anno 2016            €  9.583,34                    €      6.486,98  €                                    16.070,32  

Anno 2017 
            €  3.456,54                    €      3.658,75  €                                      7.115,29  

   €        19.142,84                    €    26.140,82  €                                    45.283,66  

 

3) Quota vincolata per legge : € 19.707,00 

 
Imposta di soggiorno: maggiore gettito  rilevato di € 19.707,00 rispetto allo stanziamento da 

destinare al Turismo. 

 

4) Quota  vincolata per vincoli da trasferimento : € 8.000,00 per  contributo regionale Green Tour. 
 

5) Quota vincolata per vincoli attribuiti dall’Ente : € 2.689,15. Maggiore accertamento rilevato di €  

2.689,15 per contributi dai Comuni per  Protezione Civile da destinare a spese per i gruppi. 
 

6) € 150.910,90 avanzo disponibile. 
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e) Ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni 

e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i 

crediti di cui al comma 4, lettera n) 

 

Non è presente tale fattispecie. 

 

 

f) Elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio sui capitoli 

di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione, evidenziando l’utilizzo medio 

e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso dell’anno, nel caso in cui il 

conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il 

saldo al 31 dicembre dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi 

 

Nell’anno 2018 non è stata utilizzata l’anticipazione di cassa. 

 

g) Elencazione dei diritti reali di godimento e loro illustrazione 

 

Non è presente tale fattispecie 

 

h) Elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i 

relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito 

internet 

 

i) Elenco delle partecipazioni dirette possedute con l’indicazione della 

relativa quota percentuale 

 
Società in house: Asi srl 

Quote di partecipazione al 31.12.2018: 80% 

I Bilanci della Società sono pubblicati nel sito internet della Federazione dei Comuni del 

Camposampierese www.fcc.veneto.it Sezione: Amministrazione Trasparente – Enti controllati – Società 

Partecipate. 

http://www.fcc.veneto.it/ae00725/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/106 

 

L’ente ha approvato con delibera di Consiglio n. 31  del 19.12.2018 avente ad oggetto “ PIANO DI 

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL'ART. 20 C. 1 TUSP E RELAZIONE 

SULLO STATO DI ATTUAZIONE EX ART. 20 C. 4 TUSP”. 

Tale piano con unita relazione è stato trasmesso alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti 

e pubblicato nel sito internet dell’ente. 

 
 
 

http://www.fcc.veneto.it/
http://www.fcc.veneto.it/ae00725/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/106
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j) Esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali 

e le società controllate e partecipate. 

 
L’art.11, comma 6 lett.J del d.lgs.118/2011, richiede di illustrare nella relazione sulla gestione gli esiti 

della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e 

partecipate.  

L’esito di tale verifica è riportato nella seguente tabella. 

SOCIETA' credito debito debito credito

PARTECIPATE del della del della  

Comune v/società società v/Comune Comune v/società società v/Comune

 Residui Attivi  
contabilità della 

società
 Residui Passivi *

contabilità della 

società

ASI SRL 0 449.583,96€         449.583,96€           0

0 0

0 0

0 0

0 0

credito debito  debito credito

del dell' ente  v/Comune del dell'ente  v/Comune 

Comune v/ente Comune v/ente 

 Residui Attivi 
contabilità della 

società
 Residui Passivi 

contabilità della 

società

0 0

0 0

0 0

diff. diff. Note

ENTI STRUMENTALI diff. diff. Note

 

*Si segnala che i crediti che ASI vanta verso la Federazione al 31.12.2018 trovano piena copertura nei 

residui passivi dell’ente, comprensivi di IVA. 

 

In particolare l’importo dei crediti che la società Asi srl vanta verso la Federazione al 31.12.2018 pari a 

€  449.583,96 ( importo iva inclusa ) comprende: 

- Fatture emesse e non incassate al 31.12.2018 per € 355.222,64; 

- Crediti per fatture da emettere per € 94.361,32. 

Le partite citate risultano conciliate con i residui aperti  al 31.12.2018 della Federazione. 

 

k) Oneri e impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti 

finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata 

 

Non è presente tale fattispecie 

 

l) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di 

enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l’indicazione delle 

eventuali richieste di escussione nei confronti dell’ente e del rischio di 

applicazione dell’articolo 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

 

Non è presente tale fattispecie 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art!vig=http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118~art11!vig=
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m) Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare 

dell’ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con 

l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi 

prodotti 

 

L’ente non possiede beni immobili. 

 

n) Elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, 

nonché da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili 

applicabili 

 

I principali elementi sono stati descritti nelle altre sezioni. 
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o) Altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla 

legge o necessarie per l’interpretazione del rendiconto 

 

 
ENTRATE 
 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

E’ presente solamente la fattispecie dell’imposta di soggiorno. 

Entrate accertamento 2018: Accertato € 94.507,00. Il maggiore accertamento rilevato di € 19.707,00, 

rispetto alo stanziamento di  € 74.800,00 costituirà avanzo vincolato da ridestinare al turismo nel 

2018. 

Spese 2018: nella delibera di Giunta n. 13  del 11.02.2019  è stato puntualmente dettagliato l’impiego 

dell’imposta di soggiorno. Impegnato missione 7 anno  2018: € 64.668,72 ( gestione IAT, ristampa 

pubblicazioni e attività di promozione specifica),  € 900,00  per la docenza,  al quale si aggiungono € 

9.231,28  di altre iniziative, costi generali e spese di personale Federazione. L’impegnato totale 

finanziato dall’imposta di soggiorno risulta pari a € 74.800,00. 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato e da altri Enti  

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento: 

TRASFERIMENTI DALLO STATO E DA ALTRI ENTI ( raffronto con D.L.vo 118/2011)

2015 2016 2017 2018

Trasferimenti dallo Stato 17.964,00 12.327,80 17.600,68

Trasferimenti da UE

Trasferimenti dalla Regione e altri Enti 

Locali 

4.102.627,82 4.005.009,70 4.014.755,92 4.235.906,11

Trasferimenti da imprese e privati 

Totale 4.102.627,82 4.022.973,70 4.027.083,72 4.253.506,79

 

Sulla base dei dati esposti si rileva nel 2018 un aumento  dei Trasferimenti dallo Stato; la Regione ha 

assegnato un minor contributo ordinario per le unioni ( per  € 27.761,15 ) mentre sono stati assegnati 

contributi per l’attivazione dei servizi Mensa e Cuc  e per  i progetti nell’ambito del sociale e per il 

turismo. 

Si rileva la diminuzione del contributo ordinario dai comuni di € 100.000,00 in seguito 

all’applicazione della destinazione dell’avanzo 2017 per finanziare le spese del polo ict. 
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Trasferimento dallo Stato: arretrati contrattuali anni 2015 e 2016 erogati nel 2017 € 8.982,00 e 

Rimborso spese per elettorale e ordine pubblico € 8.618,68. 

 

Trasferimenti: 

 dalla Regione: € 287.312,05 

o € 85.788,85 per contributo ordinario alle Unioni. 

o € 20.000,00 per contributo per l’attivazione del servizio mensa. 

o € 20.000,00 per contributo per l’attivazione del servizio cuc. 

o € 141.523,20 contributi per il settore sociale.  

o €   20.000,00 contributo per il turismo. 

 da Comuni: € 3.948.594,06 

o € 3.223.097,54 per contributo ordinario per i servizi consolidati. 

o €    725.496,52 per iniziative specifiche. 

 

Entrate Extratributarie  

Le entrate extra tributarie accertate nell’anno 2017 risultano pari a € 2.777.701,63. 

Si precisa che le tipologie sono costituite dai seguenti principali elementi: 

- Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni: Attività di formazione, 

Mensa, Diritti Suap; 

- Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti: sanzioni al 

Codice della Strada, ruoli, sanzioni amministrative 

- Rimborsi e altre entrate correnti: iva split payment (€ 10.033,52), fondo incentivante (€ 820,34 ), 

altri rimborsi ad utenti per errati pagamenti (€ 10.564,56) 

 

TIPOLOGIE ACCERTATO IN € 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 183.235,00 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 2.573.047,27 

Interessi attivi 0,94 

Altre entrate da redditi di capitale   

Rimborsi e altre entrate correnti 21.418,42 

Totale entrate extratributarie 2.777.701,63 
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Proventi dei servizi pubblici 

Si riportano di seguito un dettaglio dei proventi e dei costi dei servizi a domanda individuale  

RENDICONTO 2018 Proventi Costi Saldo  %   di                               

copertura 

realizzata

 %  di                            

copertura 

prevista

Mense scolastiche 52.221,86 52.221,86 0,00 100,00% 100,00%

Totali 52.221,86 52.221,86 0,00 100,00%

 

In merito al servizio mensa, vi è copertura al   % del costo del servizio  

ENTRATA: €  

- Proventi da utenti: €   14.996,00 

- Contributi Comuni: €  37.225,86 

COSTI: €  

- Gestione dei servizi: €  51.568,58 ( servizi in appalto o in concessione, service certificazione 

pagamenti ) 

- Spese di personale : €  653,28 

 
 
Da Settembre 2017  il servizio mensa  è in  concessione per i comuni di Comuni di Massanzago, San 
Giorgio delle Pertiche, Trebaseleghe, Villa del Conte e Villanova di Camposampiero. 
In seguito alla deliberazione di Consiglio n. 25 del 27.09.2018 avente ad oggetto  ACCETTAZIONE E 
ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO MENSA SCOLASTICA E DELLE RELATIVE COMPETENZE è stato attivato il 
servizio mensa ( in appalto o in concessione ) anche per i comuni di  Borgoricco, Camposampiero, 
Loreggia e Piombino Dese. 
 

 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti  

Si presentano le principali voci: € 2.573.047,27 

 

POSTE CAP. ACCERTATO/ NOTIFICATO ANNO 2018 

PROVENTI DA 
SANZIONI 

49: sanzioni CDS art.142  €  952.952,32  

50: sanzioni CDS art.208  €  934.586,45  

71: rimborsi spese postali  €  290.000,00 

51: sanzioni amministrative  €  80.000,00 

 52: ruoli anni precedenti al 2015 €  315.508,50 

 

Si rilevano minori accertamenti  per sanzioni codice della strada   artt. 142 e 208 per  € 252.850,20 e 
per ruoli anni precedenti per € 34.491,50. 
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Entrate in conto capitale  

 

Trasferimenti: 

 da Privati : € 24.500,00. 

 dalla Regione: € 30.000,00 per contributo per la protezione civile. 

 da Comuni:  

o € 117.034,26  per contributi dai comuni per investimenti ( Psr Treviso – Ostiglia, 

Progetto Piste, investimenti polo Ict). 

o €    81.339,56   per contributi dai comuni per investimenti per la Protezione Civile. 
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SPESA 

 

Spese correnti 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macroaggregati, impegnate negli ultimi due 
esercizi evidenzia: 

rendiconto

2018

101 redditi da lavoro dipendente 2.226.644,41 2.368.698,34 142.053,93

102 imposte e tasse a carico ente 149.641,54 159.142,29 9.500,75

103 acquisto beni e servizi 2.656.441,58 2.655.222,63 -1.218,95

104 trasferimenti correnti 745.833,63 911.916,97 166.083,34

105 trasferimenti di tributi 0,00

106 fondi perequativi 0,00

107 interessi passivi 0,00

108 altre spese per redditi di capitale 0,00

109

rimborsi e poste correttive delle 

entrate 12.275,28 36.218,05
23.942,77

110 altre spese correnti 79.692,47 67.222,41 -12.470,06

Macroaggregati
rendiconto 

2017
variazione

 

Commento: 

- 101 e 102: l’ aumento in generale  è  legato all’incidenza dei rinnovo contrattuali ( € 90.510,00) e 

degli arretrati corrisporti  ( € 30.414,86 ) al personale oltre alle previsioni di personale per tutto 

l’anno previsto solo parzialmente nel 2017. In capo alla Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di 

gestione si evidenzia la maggiore spesa  per la previsone del Direttore Generale per tutto l’anno e 

l’economia  nel settore gestione economica finanziaria. 

- 103: si evidenziano  aumenti  in capo a: 

o Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione : + 105.461,11 ( in particolare 

maggiori servizi  polo ict). 

o Missione 7 Turismo : + € 31.910,21. 

o Missione 11: Soccorso Civile  + 13.549,79. 

 

 diminuzioni in capo a: 

o Missione 4: Istruzione e diritto allo studio: - 94.535,39  (Mensa in concessione  da 

settembre 2017  per i comuni di Massanzago, San Giorgio delle Pertiche, Trebaseleghe, Villa del 

Conte e Villanova di Camposampiero e attivazione  con l’anno scolastico 2018/2019 del servizio per i 

comuni di  Borgoricco, Camposampiero, Loreggia e Piombino Dese) 
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o  Missione 14 : Suap – 43.154,63 ( minori prestazioni di servizio).  

- 104: l’aumento è prevalentemente riconducibile alla Missione 12 diritti sociali , politiche sociali e 

famiglia. 

- 109 : maggiori rimborsi a enti  per comandi  o rimborsi spese contratti. 

Spese in conto capitale 

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue: 

Totale impegnato Titolo II: € 485.040,40 

 

Le principali spese impegnate sono state le seguenti: 

 Progetto Psr Treviso Ostiglia : € 14.971,84. 

 Spese per strumenti e sistemi informatici: € 48.928,96. 

 Progetto videosorveglianza: € 180.000,00. 

 Acquisto beni strumentali Polizia Locale ( progetto L. regionale 9/2002 anno 2017): €   

67.412,77. 

 Investimenti polizia locale oggetto di rendicontazione sanzioni art. 142 : € 34.955,72. 

 Acquisto beni e attrezzature protezione civile: € 34.606,60. 

 Acquisto mezzi protezione civile: € 92.568,70. 

 Acquisto beni informatici protezione civile: € 5.795,00. 
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CONTABILITA' ECONOMICO PATRIMONIALE  

NOTA INTEGRATIVA 
 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, 

l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei 

loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 

finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di 

rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi 

derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito 

del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 

 predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate 

nel corso dell’esercizio, anche se  non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e 

per alimentare il processo di programmazione; 

 consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del 

patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 

 permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i 

propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

 predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

 consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e 

del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

 conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori 

d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole 

amministrazioni pubbliche. 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato 

(acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non 

consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad 

attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, 

altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 

La Federazione dei Comuni del Camposampierese , a decorrere dal 01.01.2016, applica il principio 

contabile allegato 4/3 al D.Lgs 118/2011 concernente l'applicazione della contabilità economico-

patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria. 

L'inventario dei beni della Federazione  è stato aggiornato al 31/12/2018 in base ai pagamenti delle 

spese di investimento; la partecipazione in Asi srl è stata inscritta con il metodo patrimoniale ma i dati 

disponibili erano al 31.12.2018. 

L’inventario è stato approvato con delibera di Giunta in  data  odierna. 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato al 31.12.2018 ammonta ad € 4.351.074,33. Tale 

accantonamento è stato rettificato dai corrispondenti crediti esposti nell'attivo dello stato patrimoniale. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è costituito principalmente da accantonamenti relativi ai residui 

attivi delle Sanzioni al Codice della Strada , delle Sanzioni Amministrative e del Servizio Mensa. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Di seguito si espongono i criteri di valutazione con riferimento alle voci di stato patrimoniale e di conto 

economico. 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli 

oneri accessori direttamente o indirettamente imputabili, per la quota ragionevolmente attribuibile 

all’immobilizzazione e sono esposte in bilancio al netto dei fondi di ammortamento. 

Le immobilizzazioni immateriali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio in relazione al 

periodo della loro prevista utilità futura. L’ammortamento decorre dal momento in cui 

l’immobilizzazione è disponibile per l’utilizzo o comunque comincia a produrre benefici economici per 

l’impresa. 

La durata prevista per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria, risulta la seguente: 

 

Tipologia beni Coefficiente 

annuo 

Opere dell’ingegno – 

Software prodotto 

20% 

 

Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivi dei 

relativi oneri accessori e risultano esposte in bilancio al netto dei relativi fondi di 

ammortamento. 

Tale criterio di valutazione non ha subito deroghe in seguito all’emanazione di specifiche leggi di 

rivalutazione. 

L'ammortamento viene effettuato con sistematicità in ogni esercizio, mediante l’applicazione di 

aliquote ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzazione economica, considerando 

l’usura fisica e l’obsolescenza economico-tecnica di ogni singolo cespite. 

Le aliquote di ammortamento  sono state modificate rispetto a quelle degli esercizi precedenti. 

L’ammortamento ha inizio nel momento in cui il cespite è disponibile e pronto per l’uso. 

La durata prevista per il processo di ammortamento, distinta per singola categoria di cespiti, 

risulta la seguente: 
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Tipologia beni Coefficiente 

annuo 

Tipologia beni Coefficiente 

annuo 

Mezzi di trasporto stradali 

leggeri 

20% Equipaggiamento e 

vestiario 

20% 

Mezzi di trasporto stradali 

pesanti 

10%   

Automezzi ad uso 

specifico 

10% Materiale 

bibliografico 

5% 

Mezzi di trasporto aerei 5% Mobili e arredi per ufficio 10% 

Mezzi di trasporto 

marittimi 

5% Mobili e arredi per alloggi 

e pertinenze 

10% 

Macchinari per ufficio 20% Mobili e arredi per locali 

ad uso specifico 

10% 

Impianti e attrezzature 15% Strumenti musicali 20% 

Hardware 20% Fabbricati civili ad uso 

abitativo commerciale 

istituzionale 

2% 

 

Oltre alle sistematiche riduzioni di valore costituite dall’ammortamento, ogni immobilizzazione 

materiale è, inoltre, soggetta ad un periodico riesame ai fini di determinare se il suo valore di 

bilancio ha subito una perdita durevole di valore. Ove ciò si verifichi, tale ulteriore riduzione sarà 

riflessa nel bilancio attraverso una svalutazione e un’aggiornata stima della vita utile residua con 

conseguente effetto, negli esercizi successivi, sul suo ammortamento. La determinazione 

dell’eventuale riduzione durevole del loro valore, avviene facendo riferimento alla capacità delle 

immobilizzazioni stesse di concorrere alla futura produzione di risultati economici, alla loro 

prevedibile vita utile e, ove rilevante, al loro valore di mercato. 

I costi di manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

La Federazione ha iscritto nelle partecipazioni in imprese controllate  le quote di proprietà della 

società  Asi srl . In inventario le azioni sono contabilizzate tra le partecipazioni in imprese  

controllate e sono valutate in base al metodo del Patrimonio Netto di cui all'art. 2426 n. 4 del C.C. 

In base ai dati disponibili alla data odierna è necessario fare riferimento ai bilanci di esercizio al 

31/12/2017. Pertanto la partecipazione in imprese controllate  ha subito variazione positiva di € 

36.846,75. 
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Crediti verso Fornitori 

I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti 

ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto 

lo scambio dei beni. 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza 

tra i residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei crediti di funzionamento. 

I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso 

apposito fondo svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 

Nel conto economico 2018 è stato iscritto  un Fondo svalutazione crediti dell’importo di euro pari ad  

€ 995.857,64 (  quota accantonata per FCDE al 31.12.2018 € 4.351.074,33 a cui  vengono detratti 

1.070.153,22 quota accantonata per FCDE al 31.12.2017 e  2.285.063,47 quota accantonata per 

FCDE al 31.12.2016) 

 

Debiti verso Fornitori. 

I debiti di funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a 

obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 

scambio dei beni. 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza 

tra i residui passivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei debiti di funzionamento. I 

debiti sono esposti al loro valore nominale. 

 

Disponibilità liquide 

Sono iscritte in bilancio al valore nominale. 

Riconoscimento dei ricavi e dei costi 

Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun esercizio costi/oneri e 

ricavi/proventi. 

La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a operazioni di scambio 

sul mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. 11 dell’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC) che stabilisce che “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi deve 

essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non 

a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti)”. 

I proventi correlati all’attività istituzionale sono di competenza economica dell’esercizio in cui si 

verificano le seguenti due condizioni: 

- è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 

dall’amministrazione pubblica; 

- l’erogazione del bene o del servizio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio 

sostanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 

 
I proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali dell’amministrazione, come i 
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trasferimenti attivi correnti o i proventi tributari, si imputano economicamente all’esercizio in cui si è 

verificata la manifestazione finanziaria (accertamento), qualora tali risorse risultino impiegate per la 

copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali programmate. 

Gli oneri derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi dell’esercizio o con 

le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali. Per gli oneri 

derivanti dall’attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza: 

 per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni 

realizzati. L’associazione può essere effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di 

assunzioni del flusso dei costi; 

 per ripartizione dell’utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, in 

mancanza di una più diretta associazione. Tipico esempio è rappresentato dall’ammortamento; 

 per imputazione diretta di costi al conto economico dell’esercizio perché associati a funzioni 

istituzionali o al tempo, ovvero perché sia venuta meno l’utilità o la funzionalità del costo. 

In particolare quando: 

a) i beni ed i servizi, che hanno dato luogo al sostenimento di costi in un esercizio, esauriscono la 

loro utilità nell’esercizio stesso, o la loro futura utilità non sia identificabile o valutabile; 

b) viene meno o non sia più identificabile o valutabile la futura utilità o la funzionalità dei beni e 

dei servizi i cui costi erano stati sospesi in esercizi precedenti; 

c) l’associazione al processo produttivo o la ripartizione delle utilità dei beni e dei servizi, il cui 

costo era imputato economicamente all’esercizio su base razionale e sistematica, non risultino 

più di sostanziale rilevanza (ad esempio a seguito del processo di obsolescenza di 

apparecchiature informatiche). 

 

Imposte sul reddito dell'esercizio 

L’onere per le imposte sul reddito di competenza dell’esercizio è determinato sulla base delle vigenti 

disposizioni del D.P.R. 917/86 e della normativa vigente in tema di I.r.a.p. 
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CONTO ECONOMICO 

 
Il conto economico è redatto secondo uno schema a struttura scalare (di provenienza civilistica), 

rispettando  i principi di competenza economica ed in particolare i criteri di valutazione e classificazione 

indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile applicato n.4/3. 

Il conto economico della gestione evidenzia i componenti positivi e negativi secondo criteri di 

competenza economica così sintetizzati: 

 

 

   
CONTO ECONOMICO   

      

    2018 

A componenti positivi della gestione    7.196.763,93 

B componenti negativi della gestione 
7.546.398,82 

 

  Risultato della gestione           -349.634,89 

C Proventi ed oneri finanziari 
 

  proventi finanziari 0,94 

  oneri finanziari 4,41  

D Rettifica di valore attività finanziarie   

  Rivalutazioni  

  Svalutazioni  

  Risultato della gestione operativa -349.638,36   

E proventi straordinari 70.014,55 

E oneri straordinari  52.822,28 

  Risultato prima delle imposte             -332.446,09    

  IRAP          155.093,99 

  Risultato d'esercizio 
-  487.540,08 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/PRINCIPICONTABILI/All_4-3_Principio_applicato_contabilitx_economico-patrimoniale.doc
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CONTO DEL PATRIMONIO 

 
Il conto del patrimonio evidenzia i risultati della gestione patrimoniale rilevata dalla contabilità 

economica e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le 

variazioni avvenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. 

Il patrimonio dell’Ente è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, 

suscettibili di valutazione ed attraverso la cui rappresentazione contabile ed il relativo risultato 

finale differenziale è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale. 

I valori patrimoniali al 31/12/2018 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono invece così 

riassunti:  

STATO PATRIMONIALE     

      

Attivo 01/01/2018 31/12/2018 

      

Immobilizzazioni immateriali 3.217,36 175,68 

Immobilizzazioni materiali 1.108.703,07 1.185.454,13 

Immobilizzazioni finanziarie 41.316,00 78.679,20 

Totale immobilizzazioni 1.153.236,43 1.264.309,01 

Rimanenze 0,00  

Crediti 2.216.202,63 2.017.033,50 

Altre attività finanziarie 0,00  

Disponibilità liquide 501.361,29 513.827,08 

Totale attivo circolante 2.717.563,92 2.530.860,58 

Ratei e risconti 0,00  

  0,00  

Totale dell'attivo 3.870.800,35 3.795.169,59 

Passivo    

  
 

 

Patrimonio netto 981.421,09 493.881,01 

Fondo rischi e oneri 0,00  

Trattamento di fine rapporto 0,00  

Debiti 1.835.319,25 1.839.257,08 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 1.054.060,01 1.462.031,50 

  0,00  

Totale del passivo 
                                  

3.870.800,35 
                         

3.795.169,59 

Conti d'ordine 230.000,00 148.895,67 

 
Il conto del patrimonio dell’esercizio 2018 chiude con un patrimonio netto di € 493.881,01.  
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CONCLUSIONI  

 

I risultati dell’esercizio sono stati rilevati mediante l’utilizzo degli strumenti di contabilità finanziaria, 

combinati con la rilevazione diretta della gestione economico patrimoniale ed all’applicazione dei nuovi 

principi contabili di cui al D.Lgs. n.118/2011. Il rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 

2018 rileva: 

 - il risultato di amministrazione ammonta ad € 4.577.665,04 così composto: 

- € 4.351.074,33 avanzo vincolato quale accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- € 64.990,66 avanzo vincolato a seguito di leggi e principi contabili ( sanzioni artt. 142 e 208 anni 

precedenti da vincolare  € 45.283,66 e  maggiore gettito imposta di soggiorno € 19.707,00)  ; 

- € 8.000,00 avanzo vincolato per specifici trasferimenti ( contributo regionale Green Tour) ; 

- € 2.689,15 avanzo vincolato per vincoli formalmente attribuiti dall’ente ( maggiore accertamento 

contributi dai Comuni per protezione civile ); 

- € 150.910,90 avanzo disponibile. 
 

-sulla base delle certificazioni dei Dirigenti, alla data del 31/12/2018, l’inesistenza di debiti fuori 

bilancio;  

- il conto economico chiude con un risultato negativo di € -487.540,08;  

- il conto del patrimonio chiude evidenziando un patrimonio netto di € 493.881,01.  

Con riferimento al risultato negativo d’esercizio (perdita) di €  487.540,08 si propone al Consiglio di 

ripianarlo con una contestuale riduzione delle riserve da risultati economici degli esercizi precedenti. 

 

 

 
 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                           


